
EDITORIALE 

di A l b e r t o Q u a d r i o C u r z i o * 

Valutare passato, presente e f u t u r o in torno alle storiche vicende dell 'Oriente 
europeo è più impossibile che difficile in quan to la dimensione e la comples-

sità degli eventi r ichiederanno lavoro di anni da par te di storici, politologi, econo-
misti e di altre competenze ancora . 
In questo numero di Persone & Imprese intervengono, con interessanti riflessioni, 
vari qualificati studiosi ai quali questo Editoriale intende fare solo alcune premesse 
generali e non stret tamente legate ai contributi che seguiranno. 

Le democrazie occidentali, a t t raverso percorsi che talvolta t raval icano la compren-
sione razionale, h a n n o dunque d imost ra to la superiori tà sul comunismo. Adesso è 
aper ta la s t rada per una nuova cooperazione europea , t ra Occidente e Oriente. 
Lasciati però facili ot t imismi, bisogna rendersi conto che la risoluzione dei problemi 
dell 'Oriente europeo non può essere conseguita solo con due s t rumenti tipici dei 
meccanismi economici (denaro e mercato) in quan to le scelte di politica devono 
essere valutate in base alle venature p r o f o n d e della storia che r i comprendono gli 
eventi economici ma non si esauriscono negli stessi. 
Quan to meno bisogna ripart ire dalla fine della seconda guerra mondiale e da qua t t ro 
grandi eventi storici che l ' h a n n o accompagna ta : il p iano Marshal l , la Comuni tà 
europea , la cort ina di fe r ro , la fine degli imperi coloniali . Sono eventi che si interse-
cano tra di loro ben oltre l ' apparenza anche se in questa sede po t remo interessarcene 
solo in breve. 

Il p iano Marshal l , lanciato dagli USA nel 1947 a favore dei Paesi europei (compresi 
quelli dell 'Est che lo r i f iu tarono) , era basato sul principio politico ed economico 
della "cooperaz ione d i n a m i c a " per cui solo a progressi europei seguivano successivi 
sostegni USA. 
Dal p iano Marshal l ebbe innesco l ' E u r o p a comuni ta r ia , che fu però opera degli 
europei i quali m i r a rono a costruire una Comun i t à in cui il politico, il sociale e 
l ' economico fossero fusi in un disegno di cooperazione, progresso sociale, sviluppo 
economico e pace. Chi rilegge oggi il P r eambo lo del T ra t t a t o della Comuni t à Eu-
ropea del C a r b o n e e dell 'Acciaio e l 'ar t icolo 21 del T ra t t a to di R o m a capisce come la 
C o m u n i t à europea fosse un disegno che andava ben oltre "il c a r b o n e " e " l ' a c c i a i o " , 
ben oltre un " m e r c a t o c o m u n e " . L 'asp i raz ione era quella di un rilancio della civiltà 
europea , «accomuna t a in un dest ino solidale dalla sua religione crist iana, dal pen-
siero razional is ta , dal l 'evoluzione sul suo cont inente della scienza e della tecnica. . .» . 
In sintesi, comuni t à di «umanes imo vivo che appar t iene unicamente a lei», per usare 
le paro le di Delors . 
Il disegno eu ropeo nacque su una economia di merca to di t ipo ben diverso da quella 
degli Stati Uniti d ' Ame r i ca , che pure diedero un sostegno de te rminante e indimenti-
cabile alla nuova E u r o p a . Il sistema europeo era quello de l l ' economia sociale di 
merca to , laddove quello USA r imaneva quello del capi tal ismo liberista, dell 'eco- 5 


